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Qualora si volesse condividere questo ebook con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.




    Se si sta leggendo questo ebook e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.




    Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore, redattore ed editore di questo libro.




    Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.
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Nota




    Si chiede cortesemente ai lettori la disponibilità a collaborare al miglioramento dell'opera, segnalando qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore.


    Si veda per l'indirizzo le introduzioni o il colophon alla penultima schermata.


    L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.


    Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.
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  Introduzione




  Questo testo fa parte di una collana di studi tecnici sul cane dedicato a materie che investono gli aspetti fisici e fisiologici dei cani e delle razze canine.




  I temi trattati non riguardano gli aspetti psichici del cane, come la sua etologia, psicologia, comportamento e le materie correlate come l'educazione o l'addestramento.




  Non vi sono trattati neppure argomenti legati all'allevamento – come la riproduzione e la crescita – o alla convivenza con il cane domestico – come la salute, l'igiene, l'alimentazione o le cure sanitarie.




  La collana si occupa dei cani e delle razze canine sotto l'aspetto strutturale e della loro conformazione in relazione al loro impiego.




  I motivi per cui l'uomo ha selezionato così tante razze canine – sfruttando la notevole plasticità genetica del Canis lupus familiaris – sono fondamentalmente due: per avere un animale da affezione o per destinarlo a qualche scopo specifico.




  Qui si parlerà in particolare dei vari aspetti coinvolti nella seconda delle motivazioni ma anche dei particolari che ne caratterizzano l'aspetto.




  In sintesi, si discute di tutto ciò che può essere utile a una valutazione fenotipica dei cani e delle razze canine.




  Si ritiene doveroso precisare – infine – che contenuti di ciascun volume possono prevedere digressioni su temi affini il cui svolgimento sia ritenuto utile alla migliore esposizione del tema principale.




  Pertanto non sarà improbabile che il Lettore si imbatta in concetti ripresi, sottolineati, riformulati sotto altre angolazioni o ulteriormente approfonditi, con il fine di fornire una loro migliore esposizione.




  Buona lettura.




  Piove di Sacco, Marzo 2016




  M.C.


  mario.canton@tiscali.it


  infodj@dogjudging.com
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Capitolo 1


  Fondamenti


  della valutazione


  morfologica




  Approccio alla valutazione morfologica




  Lo standard di razza descrive, appunto, una specifica razza, ma senza una preventiva conoscenza del significato dei termini usati in cinologia la descrizione che ne risulta è alquanto nebulosa. I novizi delle esposizioni canine hanno difficoltà nel comprendere come i giudici valutano i cani. Quando un principiante alle esposizioni ascolta gli altri viene esposto a tutta una serie di manie, fantasie, pregiudizi e fatti; separare il vero dal falso richiede una perspicacia che è raramente posseduta da chi è appena arrivato nell’ambiente.




  Non è infrequente che si siano sentite decantare le virtù di soggetti appartenenti a razze resistenti trottatrici che si muovono con gli arti perfettamente perpendicolari al terreno, per scoprire più avanti nel tempo che la razza in questione con l’aumentare della velocità dovrebbe tendere ad avvicinare i capi distali degli arti per produrre una andatura efficiente e non a ondeggiare come una papera. Dall’esposizione a questa e a molte altre opinioni scorrette si impara a cercare verifica alle affermazioni sentite in giro. Presto diviene evidente che la miglior sorgente di affidabili informazioni sui cani proviene da testi di qualità. Nella bibliografia in appendice a quest’opera si è cercato di raggruppare la gran parte dei «classici» che ogni serio appassionato di cani dovrebbe leggere e molti testi utili per ulteriori approfondimenti.




  Il successo nel valutare i cani richiede conoscenza in due campi: arte e scienza. Da un lato, selezionare il miglior cane è un’arte; il cane con bellezza di forme, proporzioni, simmetria e stile dovrebbe vincere. Dall’altro, selezionare il miglior cane è una scienza; il cane con la migliore struttura destinata ad eseguire efficientemente lo scopo del cane nella vita dovrebbe vincere. I cani vincenti hanno entrambe le cose: attrattiva estetica e struttura scientificamente corretta, non solo una delle due caratteristiche.




  Le espressioni tecniche scoraggiano i lettori. Per questa ragione, dove è possibile, si cercherà di evitare la terminologia prettamente scientifica senza esplicarla convenientemente. Si cercherà di descrivere le varie parti del cane con i loro nomi comuni e non con i termini esclusivi dell’anatomia. Quindi si cercherà di riferirsi all’osso della spalla con questo termine o con il termine scapola e non con quello di omoplata. I termini scientifici saranno introdotti, spiegati e utilizzati dove sia necessario maggior precisione o fornire un collegamento tra quanto si sta trattando e studi o dati più tecnici.




  Esposizioni canine




  La prima esposizione canina competitiva si svolse alla Town Hall di Newcastle on Tyne (Inghilterra) il 28 e 29 Giugno 1859. Il primo ente cinofilo nazionale fu quello inglese (K.C. – Kennel Club) sorto nel 1873; quello italiano (E.N.C.I. – Ente Nazionale della Cinofilia Italiana) fu fondato nel 1882.




  Quando le esposizioni canine divennero sempre più popolari, la gente iniziò ad allevare i cani per il loro aspetto piuttosto che per la loro utilità. La maggior parte delle razze canine era stata sviluppata per essere impiegata nei lavori più disparati. Con l’invenzione delle macchine, la scarsità di selvaggina e i cambiamenti nell’ambiente, l’utilità dei cani da lavoro è diminuita. Oggi, nessun bulldog combatte contro i tori, i Bassotti quasi mai cacciano tassi nei boschi della Germania e i Deerhound raramente inseguono il cervo quasi estinto di Scozia.




  Senza le esposizioni, queste razze – e altre come loro – probabilmente sarebbero già scomparse. Molte razze non adottate dai cinofili sono in effetti scomparse. Gli ultimi «Pocket Beagles» sono stati osservati nel 1941; sebbene fossero molto popolari come cani da caccia in Gran Bretagna – prima della Prima Guerra Mondiale – probabilmente ora sono estinti. L’English Water Spaniel, il Talbot Hound ed il Large Water Dog sono spariti, assieme a molti altri. Se queste razze fossero state adottate dai cinofili, le loro possibilità di sopravvivenza sarebbero state di gran lunga maggiori.




  Mentre il lavoro per i cani diminuisce, la tenuta di cani come animali da affezione e da compagnia aumenta. Le razze che si sono evolute in taglia, aspetto e carattere che fossero compatibili con la gente hanno prosperato. Oggi, più che mai, la gente vuole cani distinti nel tipo, belli da vedere e che siano una gioia da tenere.




  L’arte viene così a rientrare nella valutazione del cane e nel giudizio in esposizione.




  Valutazione e considerazioni nel giudizio in esposizione




  Alle esposizioni, eccetto che nelle prove di «obedience» o di «agility», il vincitore viene selezionato per opinione non sulla base di prove. Ad un terrier non viene chiesto di cacciare topi. Ad un cane da riporto non viene chiesto di recuperare degli uccelli abbattuti. Ad un levriero non viene chiesto di percorrere di corsa qualche chilometro per testarne la resistenza ad alta velocità. Osservandolo, tastandolo e, occasionalmente, misurandolo il giudice seleziona il cane che ritiene aderisca meglio allo standard di perfezione della razza.




  Nella scienza, le cose sono ridotte a misure, conti, relazioni matematiche o risultati predicibili. Agli albori dell’Accademia Reale delle Scienze, se una questione non era misurabile non veniva neanche presa in considerazione. La base della scienza è la misura.




  Se le esposizioni canine fossero una scienza, un comitato di misuratori potrebbe decidere su fatti certi; non ci sarebbe bisogno di alcun giudizio o giudice. Dal momento che il giudizio nel ring non dipende interamente da misurazioni, il giudicare viene classificato come un’arte.




  Questo non significa che la conoscenza di principi scientifici non possa aiutare il giudizio, anzi. Mediante una analisi scientifica della struttura del cane si può evidenziare che garretti «alti» (come nella lepre) sono più adatti per ottenere velocità iniziale; garretti «bassi» sono migliori per la resistenza; muscoli pesanti producono maggiore potenza e una buona inclinazione dell’osso della spalla produce una andatura fluida al trotto.




  Conoscendo questi fatti una persona è maggiormente in grado di selezionare il cane meglio qualificato per realizzare un determinato scopo. La conoscenza della scienza è un aiuto necessario all’arte del giudizio. Senza di questa il giudizio sarebbe infatti assai povero.




  Quando si giudicano le qualità di un cane, vengono presi in considerazione i seguenti punti:






	lo scopo della razza,


	i principi scientifici che realizzano lo scopo,


	lo standard scritto e le sue varie interpretazioni,


	l’attrattiva artistica o estetica,


	la tradizione (dettagli non scritti),


	il tipo,


	lo stato di salute,


	i particolari estetici (c.d. decorativi o cosmetici),


	il carattere,


	l’anatomia,


	la storia,


	le regole dell’ente cinofilo organizzatore applicabili a tutti i cani che partecipano all’esposizione.







  La sequenza numerica di questi punti non indica necessariamente il loro ordine di importanza. Sono tutti essenziali, ma in alcune razze, uno potrebbe essere più importante di un altro.




  Lo standard di perfezione




  Ogni razza di cani ha uno «standard di perfezione» scritto, a cui comunemente ci si riferisce con il termine di «standard». Il soggetto che più si avvicina nella conformazione al suo standard di razza dovrebbe vincere in esposizione. Sfortunatamente lo standard è scritto in una determinata lingua, che di solito è quella del paese di origine – o supposto tale – della razza e le parole in tutte le lingue non sono sempre precise nel significato. Il blu è un colore o una sensazione?




  Gli esperti nel mondo dei cani spesso argomentano sull’esatto significato di una particolare frase o parola; l’accordo universale non esiste. Perciò, gli standard vengono interpretati in maniera diversa.




  Gli standard non sono scritti per i principianti. In generale, gli autori degli standard presumono che il lettore abbia già acquisito conoscenza:






	della terminologia cinologica,


	dell’anatomia canina,


	della psicologia canina,


	del movimento nei cani,


	della funzione delle varie parti strutturali,


	dell’aspetto delle varie razze (tipo).







  Prima che una persona possa vantare competenza nella comprensione di uno standard, deve:






	studiare il significato della terminologia,


	frequentare molte esposizioni,


	colloquiare con gente esperta,


	leggere molto,


	mantenere una mentalità aperta e


	permettere che il tempo ne definisca compiutamente una immagine reale.





Non è un processo che si compie dalla sera alla mattina. Per autoproclamazione molti si dicono esperti di cani, ma pochi lo sono davvero.




  Provate a leggere uno standard ad un principiante. Vi accorgerete che non è in grado di dire, senza saperlo prima, se la descrizione si adatta ad un mammifero qualsiasi, ad un gatto o ad un cane, e tanto meno a quale razza. Voi stessi, se conoscete la materia, riuscite ad ottenere qualche indizio solo da alcuni particolari che vi indirizzano verso possibili soluzioni. Senza precedenti conoscenze una conclusione certa sulla razza descritta è molto difficile per non dire impossibile in alcuni casi.




  Le espressioni contenute nello standard sono tutte relative e i problemi che ne scaturiscono necessitano di analisi scientifica per fornire adeguate risposte orientative. Se un punto in particolare in uno standard di razza è chiaramente definito, viene riconosciuto e mantenuto nel modo in cui è definito. Ma se una particolarità è scarsamente definita, il giudice deve interpretare il significato di ciò che lo standard esprime; la maggior parte degli standard hanno bisogno di essere interpretati.




  Per esempio, alcuni standard di cani da riporto chiedono strutture ossee ben cesellate al di sotto degli occhi senza alcuna prominenza delle mascelle; una bocca dal morso «soft» è desiderabile per le operazioni di riporto del selvatico abbattuto. La prominenza delle guance indica forti muscoli mascellari. I cani con forti muscoli mascellari sono inclini a lasciare impronte dentali marcate sul selvatico riportato.




  Chi conosce le motivazioni che stanno dietro le espressioni dello standard sono meno inclini a passar sopra ad un cane da riporto con guance pronunciate. La conoscenza della funzione delle parti mette in grado l’osservatore di interpretare correttamente le parole dello standard.




  Quando parliamo di «cane» sappiamo che è un mammifero con quattro gambe, un normale numero di denti, unghie, quattro zampe, etc. Il semplice fatto che lo standard ometta di menzionare che il soggetto esposto deve avere quattro zampe non significa che possa essere preso in considerazione un cane con tre zampe. Dobbiamo pensare allo standard come descrizione delle caratteristiche principali della razza, non come un documento che descrive tutti i dettagli; uno standard include quindi molto più di quello che vi è scritto.




  Lo scopo di una razza




  Per qualsiasi scopo a cui si destina un cane esistono delle specifiche costruzioni che permettono prestazioni superiori. Il lupo ha una costruzione sviluppata per trottare con resistenza. Un cane che caccia a vista in aperta campagna ha bisogno di essere snello, con arti lunghi e veloce (Greyhound). Se la campagna si ricopre di cespugli e diventa collinosa, la velocità deve essere combinata con l’abilità di saltare cespugli e salire pendii, come nel Levriero Afgano. Un cane che caccia tassi nelle loro tane dovrebbe essere a gambe corte, forte e determinato al punto di combattere con un tasso, senza paure e in grado di scavare agevolmente (Bassotto). Anche il Bushdog allo stato selvaggio ha sviluppato una struttura simile. Un cane che riporta selvaggina dall’acqua ha bisogno di piedi palmati (Chesapeake Bay Retriever). Se un cane vive nell’Artico ha bisogno di un pesante sottopelo per proteggersi dal freddo e di piedi larghi per camminare nella neve.




  Capire quale è lo scopo di una razza spesso spiega come le sue parti strutturali devono essere costruite.




  Non tutti i cani sono destinati al lavoro o alla caccia. Alcuni piacciono solamente alla gente. L’andatura Hackney in un cavallo o in un Pinscher piace all’occhio, ma non migliora l’efficienza del movimento.




  Attraverso un corretto piano di allevamento, la razza diviene sempre più adatta ad un uso specifico.




  Il processo di sviluppare cani migliori per determinati scopi non è confinato nel passato. Anche oggi, per selezione, molti allevatori stanno migliorando le razze canine per adattarle alle necessità del presente. Ci si può attendere che in futuro, come nel passato, l’uomo svilupperà nuovi tipi di cane adattati al nuovo ambiente.




  Molti standard di perfezione non menzionano lo scopo della razza. Quelli che hanno redatto gli standard di razza avevano probabilmente una tale dimestichezza con la loro razza da non essere nemmeno sfiorati dal pensiero dell’utilità di affermare quale era lo scopo della razza. Se uno standard non è chiaro nel descrivere la costruzione della razza, si dovrebbe preferire la struttura meglio qualificata per eseguire lo scopo per cui è stata creata la razza.

OEBPS/Fonts/RockwellStd-Italic.otf


OEBPS/Fonts/EurostileLTStd-BoldOblique.otf


OEBPS/Fonts/EurostileLTStd-Bold.otf


OEBPS/Fonts/RockwellStd-BoldItalic.otf


OEBPS/Fonts/Courier_New.otf


OEBPS/Fonts/EurostileLTStd-Oblique.otf


OEBPS/Fonts/Courier_New-Bold.otf


OEBPS/Fonts/Courier_New-Italic.otf


OEBPS/Fonts/RockwellStd.otf


OEBPS/Fonts/Courier_New-BoldItalic.otf


OEBPS/Images/logo_R.png
X
P4

Y%





OEBPS/Fonts/RockwellStd-Bold.otf


OEBPS/Images/TdC-02_cover_600x800_R.png
Mario Canton

Temi di
Cinotecnia

Aspetti metodologici
della valutazione

dei cani e delle
razze canine

Fondamenti della
valutazione morfologica,
miti, pregiudizi,
metodo e verita

Edizione digitale
Anno 2016






OEBPS/Fonts/EurostileLTStd.otf


